Rep. n.  

CITTA’ DI VERCELLI

PRELIMINARE PER ASSEGNAZIONE E VENDITA DELLE AREE ALL’INTERNO DEL “NUOVO PIANO DEGLI INSEDIAMENTI PRODUTTIVI PER L’AREA INDUSTRIALE ATTREZZATA DI VERCELLI” E DEFINIZIONE DEGLI OBBLIGHI DELLE PARTI. 

REPUBBLICA ITALIANA

L’anno duemilanove, il giorno ventiquattro del mese di                dicembre, alle ore………., in Vercelli, presso la Residenza Civica, in una sala al primo piano. 

Dinanzi a me dott. Gabriele Ferraris, Vice Segretario Generale del Comune di Vercelli sono comparsi:

quale parte promittente venditrice:
 - ARCH. LILIANA PATRIARCA, in rappresentanza del COMUNE DI VERCELLI che rappresenta, (C.F. 00355580028), in qualità di Dirigente del Settore Sviluppo Urbano ed Economico, la quale stipula il presente atto ai sensi  dell'art. 69 dello Statuto Comunale, in esecuzione della deliberazione della Giunta Comunale in data………………n……… allegata al presente atto in copia conforme all’originale 
quale parte promissoria acquirente:

· LUCIANO VIPIANA, nato a ________________ il ____________________residente 

in qualità di Presidente della Dimo spa con sede in Casale Monferrato (AL) in Zona Industriale Strada Valenza, 7/L. partita IVA 00170580062
I comparenti, della cui identità personale, qualifica e poteri io Vice Segretario Generale sono certo,

premettono:

· con deliberazione di Consiglio Comunale n. 81 del 28 novembre 2005 è stato adottato il progetto definitivo di variante al Piano per Insediamenti Produttivi  (artt. 38-39-40-42-45 L.R. n. 56/77 e s.m.i.) e contestuale variante strutturale al P.R.G.C. vigente, ex art. 17 comma 4°, L.R. n. 56/77 e s.m.i.;

· con deliberazione di Consiglio Comunale n. 66 del 24 luglio 2006 la Civica Amministrazione ha approvato le politiche, gli indirizzi ed i criteri per lo sviluppo locale e per il consolidamento  e la competitività delle attività presenti sul territorio, secondo i principi d’efficienza e di semplificazione amministrativa;
· con il summenzionato atto n. 66/2006 è stata disposta altresì la modifica della deliberazione del Consiglio Comunale n. 25 in data 16 maggio 2006, integrando l’elenco delle aree con l’inserimento delle aree d’ampliamento del P.I.P. (individuate dalla deliberazione consiliare n. 81/2005 ed oggetto dell’Accordo di Programma, siglato in data 8 giugno 1999 tra la Città di Vercelli e l’Azienda Sanitaria n. 11), e delle aree oggetto del Piano Particolareggiato per insediamenti produttivi S.S. per Pontestura  (di  cui  alla  deliberazione  del  Consiglio  Comunale
assunta in data 21 giugno 2006);

· con la deliberazione n. 66/2006 è stato altresì previsto che l’assegnazione delle aree di cui al punto precedente avvenga attraverso l’adozione di un’apposita deliberazione della Giunta Comunale, previa verifica degli elementi e parametri richiesti;

· con deliberazione n. 83 in data 20 novembre 2006 il Consiglio Comunale ha adottato le modifiche e le integrazioni alla documentazione già assunta con le citate deliberazioni consiliari    n. 81/2005 e n. 64/2006;

· con deliberazione di Giunta n. 15-7013 del 27.09.07 la Regione Piemonte ha approvato lo strumento urbanistico di cui è caso (“Nuovo Piano degli Insediamenti Produttivi per l’Area Industriale Attrezzata di Vercelli)  che è divenuto efficace a decorrere dalla data di pubblicazione sul Bollettino Ufficiale Regionale n 40 del 4 ottobre 2007;
· l’art. 13 delle norme di attuazione del nuovo P.I.P. prevede che “Non costituiscono varianti al presente Piano per gli Insediamenti Produttivi tutte le modificazioni planivolumetriche che non incidono sul dimensionamento delle quantità edilizie e delle aree pubbliche previste o che modifichino la viabilità al fine di contenere le problematiche relative alla presenza nell’area di elettrodotti e dei conseguenti vincoli edificatori”;
· il Presidente della Dimo s.p.a.  ha presentato istanza al Comune di Vercelli in data 25 novembre 2009 prot. n. 49369, per ottenere l’assegnazione di terreno edificabile, a destinazione produttiva, nell’ambito del summenzionato piano attuativo, in conformità alle vigenti disposizioni di legge;

· con deliberazione di Giunta Comunale n. ___________ in data ____________________ è stato riconosciuto sulla base dei criteri e degli indirizzi della deliberazione di Consiglio Comunale del 24 luglio 2006, n. 66, quale idoneo soggetto attuatore dell’intervento da realizzarsi all’interno dell’area P.I.P.;
Tutto ciò premesso
tra il Comune di Vercelli, come sopra rappresentato, ed il sig. Luciano Vipiana, in qualità di Presidente della Dimo spa di seguito chiamato anche Soggetto attuatore,
SI CONVIENE E SI STIPULA QUANTO SEGUE

ART. 1 – OGGETTO 

Il presente preliminare di vendita riguarda: 

1. l’assegnazione e la cessione delle aree all’interno dell’ambito “Nuovo Piano degli Insediamenti Produttivi per l’Area Industriale Attrezzata di Vercelli”;

2. la definizione degli obblighi delle parti al fine di pervenire alla cessione delle aree e alla realizzazione delle opere previste nel “Nuovo Piano degli Insediamenti Produttivi per l’Area Industriale Attrezzata di Vercelli”.
Art. 2– IDENTIFICAZIONE AREA

Il Comune di Vercelli, riconosciuti i requisiti in capo alla Dimo spa  per l’assegnazione di aree comprese nel P.I.P. della città di Vercelli - di cui alla deliberazione del Consiglio Comunale n. 66/2006 – si impegna ad assegnare e cedere, al fine di realizzare l’iniziativa imprenditoriale presentata in data 25 novembre 2009 prot. n. 49369, l’area identificata catastalmente al N.C.T. del Comune censuario di Vercelli come segue:

Fg. 65 mapp. 940 parte

Fg. 68 mapp. 49 parte
Fg. 68 mapp. 54 parte

Fg. 68 mapp. 57 parte

Fg. 68 mapp. 59 parte

Fg. 69 mapp. 63 parte

area edificabile pari a 71.500 mq di Superficie fondiaria

Fg. 65 mapp. 940 parte

Fg. 68 mapp. 44
Fg. 68 mapp. 49 parte

Fg. 68 mapp. 54 parte

Fg. 68 mapp. 59 parte

Fg. 69 mapp. 63 parte 

area per urbanizzazioni

per una superficie totale di mq. 91.700 di Superficie territoriale
mappali individuati nelle allegate planimetrie catastali con il colore rosso, le cui consistenze catastali saranno meglio specificate a seguito di frazionamento catastale che verrà redatto a cura del Soggetto attuatore.
ART. 3 – OGGETTO DELL’ASSEGNAZIONE

Il  lotto  su indicato di superficie complessiva di mq. 91.700  di
superficie territoriale di cui mq 71.500 di superficie fondiaria che viene assegnato alla Dimo spa per l’edificazione di fabbricati, ha  destinazione produttiva-terziario/artigianale-logistica, conforme-

mente alle previsioni insediative del P.I.P. ed alle normative vigenti in materia.

All’interno della superficie utile lorda potrà essere realizzata una parte della medesima destinata a commercio al dettaglio pari a 250.00 mq.
ART. 4 – OBBLIGHI DELLA SOCIETA’ ASSEGNATARIA

La Dimo spa, quale parte promissoria acquirente,  rilascia fidejussione bancaria o in alternativa versa assegno circolare di importo pari a € 18.700,00 (ovvero il 2% arrotondato di € 935.340,00), come garanzia degli impegni assunti e da restituire all’atto di acquisto, con l’intesa che in caso di inadempimento l’importo verrà trattenuto (o  incassato tramite escussione della fideiussione) dall’Amministrazione a titolo di penale).
Si impegna inoltre a:

1. acquisire entro 45 giorni dalla data del presente preliminare di vendita le aree di cui all’art. 1, facendosi carico dei costi derivanti dalle spese tecniche e di rogito, per un importo complessivo pari ad €. 935.340,00 (pari a €/mq . 8,50+20% per superficie territoriale da acquisire pari a mq. x 91.700) che verrà versato in quattro rate con le seguenti modalità: la prima contestualmente alla firma dell’atto di acquisizione, la seconda, terza e quarta, rispettivamente a sei, dodici e diciotto mesi dalla data dell’atto di acquisizione, Queste ultime conteggiate tenendo conto degli interessi legali
A garanzia del puntuale pagamento delle predette rate, la Dimo s.p.a. consegnerà fideiussione bancaria o assicurativa, escutibile a prima richiesta e con rinuncia, da parte del garante, a formulare riserve o eccezioni.
1. sottoscrivere apposita convenzione urbanistica per l’attuazione dell’intervento;

2. versare gli oneri di urbanizzazione primaria e secondaria e/o realizzare le opere di urbanizzazione a scomputo totale o parziale degli stessi, per un importo corrispondente a €/mq 19,00 x 71.500 mq,  pari a € 1.358.500,00, da versarsi a stralci, secondo i relativi tempi di presentazione e realizzazione dell’intero intervento e comunque non oltre 8 anni dalla data di approvazione del primo progetto edilizio.
A garanzia del puntuale pagamento del predetto importo, la Dimo s.p.a. consegnerà fideiussione bancaria o assicurativa, escutibile a prima richiesta e con rinuncia, da parte del garante, a formulare riserve o eccezioni.
3. nel caso di scomputo totale o parziale degli oneri di urbanizzazione il progetto definitivo dovrà essere presentato entro 180 giorni dalla data di sottoscrizione dell’atto di acquisizione e le opere dovranno essere realizzate funzionalmente rispetto al progetto edilizio dei fabbricati, secondo quanto previsto dall’art. 122 comma 8 del D.Lgs 163/2008;

4. realizzare la sede della società e i magazzini per la logistica con una superficie utile iniziale minima di 10.000 mq;

5. dare occupazione a circa 100 addetti;
6. retrocedere al Comune le aree destinate a infrastrutture e servizi, ad avvenuto collaudo delle opere;

7. retrocedere, in caso d’inadempimento degli impegni assunti in convenzione, i terreni in questione all’Amministrazione Comunale e/o ad altro soggetto dalla stessa indicato, al medesimo prezzo d’acquisizione, dedotto l’importo pari al 5% del corrispettivo pattuito, che verrà trattenuto dall’Amministrazione a ristoro delle spese tecniche e delle connesse attività svolte.
ART. 5 – IMPEGNI DELLA CITTA’ DI VERCELLI 

La Città di Vercelli si impegna:

1. a vigilare sul tempestivo perfezionamento degli atti connessi e conseguenti alla presente convenzione, anche attraverso il coordinamento degli interventi dei diversi soggetti coinvolti, al fine di assicurare la realizzazione dell’intervento in tempi e modalità adeguate alla realizzazione del progetto;

2. attivare tutte le procedure utili a garantire la semplificazione dell’azione amministrativa allo scopo di pervenire ad una rapida definizione delle stesse;

3. rendersi disponibile a fornire supporto durante le fasi di redazione del progetto al fine di pervenire alla definizione delle soluzioni progettuali che meglio contemperino le esigenze  del soggetto attuatore e della Città di Vercelli;
4. ad attivare le procedure e le azioni necessarie alla realizzazione del binario utile a garantire il collegamento ferroviario fino al limite della proprietà in acquisizione;
5. a concedere una agevolazione sul pagamento dell’ ICI, applicando per il conteggio della medesima un’ aliquota del 4‰ per i primi 3 anni dalla data di ottenimento del certificato di agibilità relativo all’intervento.

ART. 6 – SPESE, IMPOSTE, TASSE

Spese, Imposte, Tasse comunque dovute, inerenti e conseguenti il presente preliminare, ivi comprese quelle di trascrizione e dei frazionamenti, restano a  carico della  Società  acquirente, salvo i
benefici fiscali previsti dalla legge.

ART. 7 – CONTROVERSIE

Qualunque controversia insorgesse tra le Parti in dipendenza dell’interpretazione e dell’esecuzione del presente contratto e che possa essere oggetto di compromesso sarà devoluta al giudizio di un arbitro amichevole compositore che giudicherà senza formalità di procedura e secondo equità e che sarà nominato d’accordo tra le Parti, oppure in mancanza, dal Presidente del Tribunale.
ART. 8- CERTIFICATO DI DESTINAZIONE URBANISTICA

Ai sensi e per gli effetti dell'art. 18 della legge 28.02.1985 n. 47, il Comune di Vercelli dichiara e garantisce che i terreni relativi al presente compromesso di vendita hanno tutte le caratteristiche risultanti dal certificato di destinazione urbanistica, rilasciato in data  24/12/2009 n. 103. 

ART. 9 – DOCUMENTI ALLEGATI

Sono allegati alla presente convenzione:

· -    deliberazione ……………………….

· planimetria del Progetto del P.I.P. con individuazione dell’area assegnata;

· planimetrie catastali dell’area oggetto di assegnazione con i mappali indicati in colore rosso
· certificato di destinazione urbanistica

…………….
Richiesto io Vice Segretario Generale ho ricevuto il presente preliminare di vendita, del quale ho dato lettura ai comparenti che lo hanno approvato e dichiarato conforme alla loro volontà e lo sottoscrivono in calce ed a margine con me Vice Segretario. 

Consta di n. 3 fogli di carta uso bollo, scritti a macchina su  n.      nove facciate  e porzione della decima.
PAGE  
1

